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Ai vegglit hostri, abbonati; 


- Essendo giunti nol muovo ‘iano 
è ‘dovehilo. ‘egolaro i conti, Dame 
ministratoro; del giortale: invita i 
stendi 'abponati, che mon. hanno 
ancora soddisfatto gl impiogni di 
abbonamento, sd niandpre,. al. plù 
prosto; ii rispottivo importo ‘alla 
Tipog stati: Conperitiva” Idinese, 
e ‘cià per non-vedersi sospeso l’in- 
tio dat. giortialo stesso, "i; 
“agg, = La forina’ più pratica. pero fax 
recppitave,, l Abboiagento. è quella della 
cartolina vaglia. «Stadi 


îi . . e 
Poggi fonte nile VE Lee st LE 


NIE te iaia i 


LE 0 fo Sa 


IL NUOVO. ‘ANNO 








si bio 4896. Pa To ju ‘più ‘riot 
per: Ta» nuova -Itali;" ma  POtgehbè 
ossutla puilo se gli itaji lani: SE Passero, 
tr&rà è, ammnigestramente, ‘degli, «venti 
dolorasi».che li. colpirono. - ur tati 

i..Sopratutto «.ciascunò: ‘dovrebbe i: 
covare! la sua: parte' di: responsabilità, 
pochi ciascuno 8’ colpevole, ‘e. se: a 

colpà. dei, pochi, fu ed è un, delitto 
Ra patria, quelle. dei molti fu 
ad. è vergognosa ‘inerzia e timidità. 
: Pare ‘ineredibile;: ma pure mentre 
Ogni momo si. #olleverébbe con, tutto 
il sno Vigor, sé qualcuno. Yolesso, por: 
targli.. via il; grano dal granaio; «i 
denari della: Lo o volessé'uocidergli 
i figlioli, crede. di. dover lasciar ‘fat 
tutto’ questo ‘dalle: calndrilià. impe 
tanti, quando potrebbe impedirlo. ur 
sando: semplicemente dei suoi diritti. 

. Dope.la.sventura di Adua il popolo | 
Stalianò fece ‘intendere la sua ‘volontà | 
e fu obbedita; we gmesse {bito altre 
tanto prenit (a, SVeNLUxa,: NOR , sarebbe | 
auveruta,. ATE E n ig 

du italiano: È un ‘ popolo: “Tico di 
risorse ridestatosi : ‘all attività ; 3,80 da 
venti. anni avésse avutò duecento 1 mi 
lioni , d: ni poste. di. ineno Lora. trove: | 
rebbe. un, tesora,. che. non, ha, capita» | 
lizzato nelle sue terre e nelle“ sue: 
officine. ‘Le'camarille che: vivono! ‘del 
suo sangue, gridano che':ndi siamo 
sovvertitoii perchè diciamo ‘questo. | 
semplici: verità. 

Il nostro giornale ed il ungsirà par- 
tito non hanno rimorsi, ed ‘oguuno 
lo -sa:; noi chiudiamo la Rosta Ali- 
nata con la coscienza ‘di ayere fatto. | 
opera - Ppatriotica ed. utile, Qualunque. | 
iniziativa, dalle sottoscrizioni ‘sobtro. | 
la.spedizione africana: al Congresso | 
operaio, venne da ii. ni 

In*questa. via proseguireno senza 
curarci dei batoli  ringhiosi. animati. 
tutti. dall'interesse, dal soldo soltanto; 
proseguiremo per modo da. togliere | 
loro la speranza che si scénda in gc- 
cessi quali desidererebbero ; oqagienti | 
libari da vincoli, e misurati. 


h_P 
ie, o 
"| et. fi I. 


Pia Di ‘0g il e Di Praline | 


Us Riza 


ar fer 
"I 


ta 


; purissimo” di fn ‘trionfare lo loro. idee, Se 
j anche. non si hanno con: ossi-coniuni i prin- 





di. ta MICRO sisi s'eziio 


; Ttime —_ trinirerate > par nppresa 


“TURCHIAE CUBA S 


"Sono: dub paesi: questi” ché POINT Pea 


1 ar 


puo il pènsisro” di butti ‘ebbro’ lle gote 


nénò ‘e ‘nacitafio ut ‘senso - l'affitto ‘od rin 


moto di ribdilione-in- quanti soli ‘onesti. Il 


Turco continua, maoribornda delitiquerito, sd 
infarocire sui’ miseri Arméni, a'stirinarli 
Ai piena, giorno: par lò pubbliche dontrada, 
kh deportaili ghi sa dove, n'imnandarli céu i 
, sicari:im alto naro legati. per gattarli nelle 
condé è fion' “ire cor neppure il grido di 
miledizione s' d’ orròra,* misutro de nazioni 
così ‘detto ‘civili vedòna'e'tadtiotio. | | 

I cubani alla for volta, splendilli per" ott 
immensi’ sacrifici chb' costà 1e'1{bhrtà della 
loro terra: lottano giorno per giorno, con 
da disporazione. di chi ha una. SASA propria 
da difendere 6 rispondono’ alle: ‘condinne 
pizgi e. false: vittorie ‘degli. Spagnoli. rior- 
ganizzavidosi *. . BBMAprer più .forti,: benedetti 
dal Hnrizila' del loro'erde motto ‘sl campo 
di battaglia o nasassinato — mentre, l'Eu: 
ropa attonita guarda e inca. | 

L'anno 196 testà, finito \deve! régietraro 
per noì anche questa duo vorgogn 6 che per 
la Turchjg,. #i- rinssumonae naligi. modeste 
querele. timide , dell'' ambasciatore . « Pansa 
mentio .il, sultano. affoga nel. sangRe | per 
Cuba: gli urli di. noe: Camera : getvile che 
boprirono le niche Hobili ed ‘eluviate pa; 


role di Matteo Revato Imbriani, ji ‘favore. 


degli”. éioi "dell’* 194 dipondenza Denkre la Spar 
ZUR, nanziarigmente trovinata cura i:puoi 
mali intami allestondo navire soldati: 

Ecco, si può: cotuprendere Gerti riguardi: 
iplontatioi mia egsì' “devono, "i 'Eirebtarsìi di 
fronte al sazigue. sparso. per. un. fanatismo 
delitiuoso ; ; coma ayrebbero dovato .morive 
sulle labbra a tanti onorevoli/le grida sola 
guardando: “Uno! ‘Fed spezzato laggà ‘a)- 


l'estrema ginistia” ‘Aa ‘cui Péinbia benîgns e 


grande. di Giuseppe Garibaldi 8 alzuva im- 


ponente 6, Pas de tatti. «gli i i 





CL Avani 1 


Hi pira ‘sogialiste italiano si afferma 
pubblicando, il spo giornale quotidiano:-. 
i Non.è possibile, non considerare con. la 
più viva simpatia questa ‘manifestazione di 


vita del giovane partito. Tn, mézzy & soiami { 


di pelngigoli, ‘venduti; in mazzo. al putria 
dume ‘della ‘capitale, A bello.-vedare rizaarsi 
uémini che non parlavo :e militano psr nss- 


gum: personale: interesso, che noù vendono | 


la’ ‘propria, ongcienza, chie intendotiv' al fine 


; Spi politici. gi ‘debba: avere isomuni'i priti-, 
‘: cipi morsli d'ciod:‘la' stészà ‘purità ‘di geu- 
timenti. Vorremmo | ‘rvdere alla possibilità 
: dal Bocialiamo 6 ‘soremmo ‘ ‘gon loro. Ma au 
| cho pon. essondo di quelle. ‘schiera . preteu-. 
: diamo, como: un diritto nostro, il rispetto 
alia Joro ‘propaganda’ sd. ‘alta loro libertà. 
Le verità cho la déttrinu del socialismo 
contiene ci sono note ad una ad Uni; esso, 


| scottano gli interessi. dei ni mit 


“noi siamo disposti a riconoscerla ed a pro- 
clamarle, Quanto nella dottrina stessa ‘vi è 
; di fallace dev' essere liberamente discusso, 
. Ma noi soli possiamo volere questa libertà, 
, perchè nell'ora in chi penètrnése nel nostro 
| animo” una convinzione diversa da quella 
‘che abbiumo, senz riguardi di apposti in- 
terossi, lo sapremmo dire. 

Ad esperimentare ln larghezza del codice 
penale italiano } Avanti intanto subi già 
‘ più sequestri. Al forte combattente noi 
| snandiamo il nostro peluto e ° l'augurio di 
‘louga vita, 
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si paia il I gera 


a LP nei’ silicio. 
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i . "INSERZIONI .. IBIS 
i Por ln ANDO « |. u.i 4 sn a a bi co in, tanza 8 L gnatta ‘pegion = cena 
w ,QUIDORTO <-2.-,:200231 150. nvenianz 
Por l'ostbro saginngàre la tO “posta tali, 


Vla ia 
| x N [| l 

BL . 
pos : "sd: fu 


tf. Figi 


i Bir afagione, ferroviaria 


ist peer Ù 


i» A 
Ri Sor evi: 


vida: 


n ola dadi sel a Opi ta 


L' TaaO nai agli ogptavali 
sé'ne savino: per didaro è ‘fire 


DA ih 





bo 


le'faste a 


relativi elagi... i Da grgi ile sie. 
Bispgng.,gonf sgnre. leo: il; marchese; va 
ora in ora fallendo alle. suo più Qmasse, 9 

così continuando’ la Cameri dei "epldta i 

gli ve preparando la tomba. 
Due erano le 


gravi questioni chica si pro- 
sehtav&no, la } q settidpo oil è 6 fa ghe- 
stioné “rfricanh:? 6 la seconda fu mon peg- 
gio rabberciata ln prima fu pretarmessa. 
Ed era la più:prave a datn’dolle causò, 
Ora l Camera che comprema la questione 
sora o ha”le todi ‘dell’ ottidione Opint ne, 


TA Hsgutee' ‘lol svolizioni dalla riunione 
della: Sali rossi: presibdutà Wi” Rindini alli 
reni fsitte:-peri servire: un'imisietoro di: 

Copiare lla sudata, di; Allie ironia 

ng nstengioni endop gatto con dui 
Fadit accetto © dj pr morale di Qrispi, 
e"bdi’ clio ‘stupirsi’ s6 sî° conserva” ui gra» 
nello ‘solo diingentritàti* "Utet 


+‘ Comurigie nvvéersari ‘ed ‘’arilidi ana ‘dbsa’ 


dini è.un galanivpmo mentre l'altro... era, 
quel che era; si potrà dissentire dal primo: 
im molte questioni, . col secondo per, pon 
dissentiré ‘o ‘si: doveva. ‘sempre tentare di 
| porsi al ‘suò livello * "ò DI divofzio dalle 
coOsoianza. - i; 





i FILANDIERI coNTRO IL FISCO 


I iii 


sandre inascoliata —tvvieyg; avvieng, put 


Uto” 


‘Lizivatti, il piinistrb rrifradolo, la dui sola 
presenza al ministero basta ‘& orèbre; in'un 
puose mezzo fallito, finanziaviamente dd ‘800- 
. namicamenta,: ma sbilancio: 90900; annoia : 
‘ con audacia, non nypva.ma inaudita, iL pa- 
Pe qurio, * 

de 3 pareggio; fatto di giri e rigiri conta- 
bili) storni ed ammortametiti, conversioni ‘è 
pr ol ungamenti; tauto. per poter cavar nudvi' 
milioni per. le spese. militari: e. per.da: lieta 


| civile,. i 


Me. intanto ‘e contemporancamente ana 
‘ nuncia cho ha pensato a nuovi noi tt | 
, menti sulleconomia nazionale, a nuovi ri- 
manoggiamenti di. vecchi tributi, quali pre. 
i dazi d'importazione e.la rienbezza mobile: 
| — per far rasp.raro ì contribuonti — ag- 
ginnga ironigo, - 

Tl sno verbo fu preceduto lillo degli 


quasi a-corpi. governativi. Tori erano i mal’ 
fhesi. cda strillavano, oggi sono 1 A 
. 8 ai loro lai, si risponie picche, Ò 
Avvione,. qual che doveva. avvenire; ma' 
. è triste nondimeno 6 vergagnoso. per :un, 
: popolo' bomo ‘il nostro, che Jo sane risorse 
« tutta trao dall: ‘agri colture. 6 dall’ indiuetrie 


quelle dirette, side’ il peso delle apase au- 
. men'ute tutto si riversa, s duplicato, sui 
lavoratori e Bui - consumatori ;: vuders. come 
fra le fonti di nuovi redditi, egli proscelga. 


| poggio, indalfenza, tregua, e imperversi, in 
‘ contingenze: clepresso come quelle che ‘at- 
travorsiamo, sul credito rurale, sulle indi 
sttie agricole, sulla industria della sata, 
mentre è il contrario appunto che si do-. 
vrobbe faro, e 


. Quasto oiagia: :0ì fu suggerito da un 
filandiere, il quale; ci osservava come, men- 
tre i nostri deputati. non hanno alla Camera 
mosso'verbo sulle invonsulte tassazioni del 
reddito‘ della bacinolle che tauto lavoro 
procacciano al Friuli; tulago si è inveca 
afiatuto per misure protettiva in favore di 
un’ industria nuova ma. altrettanto insigni» 
ficante, 

Lì nostro interlocutore non si sapeva spie- 
gare questo fatto. Lo abbiamo indirizza: 0, 
‘per ii al mannale di Lea Tozil 


TUNE | NR) 


cas la pra . “ugan “beziedizione - la *" 


è pur seropre.:certa ‘a ‘ligta per noi: DI Ri 


4° 
vi LeRlra Lioni dpi a selc RI a RS 
' .1: Ho è Legio A 


go po, esattamente. some. ll \AYevaMO . prari. 


agenti ‘e'delle’ commissibri' — r'idottò ora’ È 


‘i atfini, vedere ceme il ‘fiscc-:gràvi adunce |. 


lam i te i atte, lasci 
« mano sulle imposte indivatte, intatta | più re dei franchi, come non si dice re- 


‘pubblica franca; mat si.:direbbe: «= ‘Dio 
: non voglia — re dei franchi, appunto come 
: gi dice repubpiica. francese. <<... 


- quelle” ehe avrebbero più, ‘bisogno, di apr. i 


-Dirgeion, ed. Amminiatzazione' Piazza Pitrlitoato N 1 (di 
Uh-:numero. Iseparato, 
Di cs Troveal in vinte presso: DA 
ici 


i L finti 
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E, a n° dan 
ni: 1° 
plùùo. È 
t1(*8 NETTE colo Io.tI 


"gen, si ei,tr RE cir ris 


lorpallatico libre plc: Mi n, cltsibia tie 
al principnli tabaccai della città. sapdoti | 


SAtiAiri WRERTET 


VONTI rudi t Tali 


cilesi dum 
fo aim de. 2 è ee > È 
dr bello” pator.. nifotnazze; come fssoleint 
uoi di ‘non appattenera’ ‘i /nassuna getta; di 
oter dire el, pubblico onasto che i masstni 
i | Fao, banahe,:- flegli impieghty- ‘dello facili 
conguiate | del: ;popote;i' ‘dei: furti shilmente 
commessi..ed; abilmenta..nascosti, che i ole 
ricali. temporaliati ; ‘desiderògi.di disfare :ciò 
che itanti!..dologi. e enrifiei seppèro rodurra 
riassunti. nell unità.della palme sue: pie 
per. Mpa... srl si sslastt e a picIXD* 
ma Vallo potòr dir questo: .quendbrida;: {ur 
canto. nuohe salcuii dra, gli. oreati massoni 
gong. costretti. si Itidaxs,;0 : tacitamente ‘nd: 
approevare,,per. disbiplina;d! interésal:0' ogni 
vingioni\.politiche: e. sodiali; gli errori ‘e<le 
colpe: di.certi.: 39; chela: moralé:»ribblica 
ha, relegati, ‘ingualche 1859) dipen &beli 
e. triste il: ripeterlo ‘pens Leone: XII ‘ché 
dimenticindo.. la sue:pardla di: acgeidl'atò 
fetto per coloro: ché iséffroho; dgli: rdhé! ‘oriesto 
innaghiate | all'aybibrstd ‘inferanalonale ira 
lo, potenze, \potò igiorni: sono:k Reéxn4; con 
vivace parola, racamnenda;s-iagli: suavi di di. 


i BI ‘i 


"591 AITE "E: 


dle 


sE roth. oli 
Di : 
ii 
a 


‘tenarei. pronti!: per. ridare: sulaiquel’do- 


ricio,tamporele she Da AV rovidare: da shriosà 
a. lietruggere la mora LCA 2 

0 ripetiamo: non siamo not ribpettosi 
si. ‘sentimenti: urgligiosi; comunque ‘la pere 
siamo;! ma. tenaci: avvdtsari!. di’ colbto*‘dhg: 


: || di'dette ;religiorie vogliotio «fatte mno'strai 
i mento.di- mira; politiche, ‘quelli vhe: 
: coma lo sanno fare: molto «bene 

| g«buon'metcato;i ole dopo averi fatta" Ttdlia 
‘ rimanendo. alcuni ai.o848)'0 dopo: ‘Averlalsove 
‘ nomicamente mangiàte, urlano 'in'oMfà doni 


"| 


"Quello “ lin ela Cas: 


né? 
attiotti! 


tro la chiesa; solo lamentiamo. ‘oherLedne 
XIII. #' abbif: dimenticato chela patria 


| non. ò dei clericali, mentre ‘lo è dei: ‘dreqpueiiti 


adi coloro «che. non ’oredono; ‘mi sar 
BENZR: vincoli, far Lot da 30! atebei. SUEn 
PANI ; ‘ad gl. - mae Did 









Le i Pn 


Sua Santità, che, prima di ome ‘osp, 
: del enttolicismo, sra, pogta ©, latinista, von. 
| dimentico dell'antico nata dedica ad, BA, 
; por porato francese un sta uftimo gampogri- 
Lodi poetico, che porta. sapna: pEr: tin, 
i folo 


e. ii 


. Leo diligit. Eranco” 


‘Ia gii elericalo = = ‘non lo ricordino, 


‘ora — ben sapendo che il latine opmai ig | 
| Italia" nessuno lo 6anosce, demmono;: pre dh: 


truduco la poet | in stallo, 8 gigol bitol O 
sapone. goal: : Sa sf 


Lega apra i i paci, > 


sfartat 


Mi vidi ari contento. Questi sì chini 


popolarizzare il buon guato: letterario: Coal 
non gi dirà più: gettata... 
mei gettaria... 


Ul fn soldoni; 
si 16 franchi. 


‘ Poichè;di ‘sta frarichi "intaride puilate i 


. rugiadoso sg de AT ic. 


00 è nérfo; ‘non si direbbe 


PS NALAO 


Il popolo 


E d}lora : 


‘Allora ‘la' logità cì indica quegli altri 


| frunchi, cioè quei dischi: d'argento nione- 
‘ tato, che i poeti chiamano vili, chel so- 


gialisti vorrebbero abolirs ; ma. che rimar- 


‘ranno — chi sa per quanto tempo nucora 
(== misura o rappresentanza di valore. 


Ma sé è questa l' interpretazione che 


‘ voi date — e altra non è possibile, emme- 
‘nochè non ci dimostriate, & 
dizione. e di \ermeneutioa, che i francesi 
‘mon sono i francesi, ma sona i /ranphi— 


a forga di. ern- 


allora permettetevi che vi diciamo essere 
questo un insulto sl pontefice Non nolo; 
ma affermazione: ancora dr cosa contraria 
al varo, essendo provato che egli,. malgrado: 


‘il diminwire continuo dell'aboio di 5. Piefro 


perseveri a rifiutare l'assegno fattagli dal. 


. governa italiano, rifiuto che fa contento il 


overno; ma lascia & noi, impenitenti, il 
esiderio cha Gr — slmeno n: parto _ 


lo imiti 
dala Famtnte, 





EVVIVA TE'CASSE RURALII 

pet olenis JE L 
e= Fo -crugo rurali quali, tra tato dal 
Wollembor IEVRIRA Drosparant omino: | 
vet#8% ir Loreti, Win | 8 Piolbedna TR noi; 


CONO: mr: 9e09r CO fig ROLERA Di Ò fo" 
lantropì ar ‘tomprenderla padelle, nun. 


gliori iabiti Larob O re l'idpa,, 
del reparto Rioni RPG ci 


‘roralo, insegnore la, 


solidagiettiuotita 1 piccoli: dolgnelitori ta: "pro? 
. prioteri. 1121! salle pars nighard ifsugion ine af 






mentone 
fa su tutti i toni i fin agrioli 


CARA 


tempo fu, anche-twbti-glt- illustri economisti, 
professanti dalle accademie, o coucionanti 
dallb-4rib eo partumentare, du iriBoni la- 
tanoLe» parlare: sull'asgomiengigi tea ti Ci 
inkb-eon | eski ig: suomi ‘at dovetdo," 66%) 
igneri, Mubomaggio:ad daginsta ‘piitola,: ‘del 
benessere: degli anlilivi quali aluuesta' Sti: 
tubioni; in sul.sorgere,furdnb: Ikrghi dotti 
bbnignitiilo larghedza Not ‘tiiaéiion TH 
postéy non: slungaggioi-burbedatichè “Mutki 
baiguandis derongi aflvbra te prattodie pi 
igtituzioni così modesto nell'ap arena rtazito 
utilinotlanzozia name p if ni oironliue 
india capitano adoro de: itmgitoatota rat 
Santo pugnie : disterldA trida: ut liate”Gi 
farnitorizediatt delifdriti: digto: diriagonini 
tori; liglendilpegalità — HatelGiHetancivite; 
Hetnidifeste re lumiberia fRE atiguatò neghe: 
linteldi Appanilaggioadabuangabi? ssi 
liste Il Horinsendatori «teriniborifi drisvei 
Litagioni; conti rdirmeinte praziona; toner 
sionirsli tahiti. podimifiviliuo culo "pis side 
di Portardiravenk ail buoni !'pofitio stili 
Mazz): copet fanudrontertpi ETRE. sirapegni? 
Mb Un pà dappdriutto; vat lotta -00417 
-oftroramanio nadibintasna: dbieiminidati 
Astio iformmaidivimposte: mifitaresnggi: ‘palio 
dei golosi sotto iSmba:-di uheritgatiogiia: 
mento dal dazio sugli anccheri;'sril'iippetito È 
dei powerisia nn aupvorpimento del dazio | 
duita'unil cerdali;-aulle: orka.ditiatbf in met | 
SIG Gatone dellactansa.di ricchezza amo bia: 
(Mib duello culuitilptto;saithe aul: | 
SAT, delta isso snralispi cir Giona 
ff pershazil reddito bon! sia. insigriificatito/* 
fia npliolherà ca stassazione erétrontii va; (14) 
paah ettaro ja pabeo ali proprios reddito dal 
ifgo qne dol. isteihi ci» will i sei 
‘xiPha iniporta se: questi: regalità is rodoiti |j 
Yor, mofdo di dirò sessono.iimvinti guest 


dia 


tasna: ogtarolerde ddr COntingo: aperabile pros li 


predire. ria sguiestai; iatibuzioni,; goula:; retro». 
attività delle leggi è un’ eresia di diritto? 
cri e Dovrà forre.i Lore-preos- 
"iaia di queste Le 


LO Mu si agi &T Mai Yanditori I 


di "fono che sono til mimatro dell'upricol- È, 
tura ed il ministro della Finanza, combut- 
toto l'"Wrig* abotrot Matto; sirio però, 8 
siepi plbiia' albe! ‘ae * Riiosta -fidatrà 
giiinta haziole;® ar dei o 
“i RPuno era HI Riffontere 1a” Gdese ‘rivali, 
sppatto HURRY prioni alibi ‘boi' èbinpo' dl 
dissnaguerle colle im 

Cerchino 9° Héstti ARRE "8 amici pure 
delle casse rurali, di pvitave il «iguno, ho 
SEA Tui ani Jtd” tito sì Vopara, | 
cerci dee ii mogli, 


Togitt or: Haag bon ‘pori EER dt 
toi stettio” cGR IIS Lr Fiato ail’ iin- 


verversare della feroce raffica” spaglistriva 
che parte da. Ren grifiamo: Le cnsse 
rurali devorio v O, evond prosperare, 
dro cuMmentara, pù. UE, osservano! la ggui 
pui; diIteliau ugre eoni PF 
suviva de Chao: vali 


Salo DA. HI LI 
Elio ce if 
“a 1 ARUBLCHS,:., 


LITIO 





LAETESIE Psi el, 

“] 
as N, IMBROTELE!" 
cottogatalle da SEUI Fai i sat. 
;Lonoscete: dl: Rigi: ‘Begele®i AA VIET 
PPEVERRONI 1° FRAPLA ELP TAN DM p sii. 3 afl A 


iii 


Come no, "Coni e a "Hou Ed idscerò. i | 
sig. Hegela, Non: sppote cha. egli. è il primo 
imbpgile del. udado Pf 

rr EbbongP: cis 
î "Sappiate: adiuvante” ola, Bino! a “pochi auusi 
fi; il'sigHopole era direttore della, figliale 
della FE erenshang di Uostanza. Figli. pordi 
apa,elogante. srpita: banosria, che, eefosso 


LIE a , 


vii di) si 


rinscità, lo: avrebbe. futto viilionario 6 dor |: 
tate a chiesti quali: ‘aosted'iforò. L'ifipresa |. 


sidò Tale, sl ‘Pare sì DI ridusse af ui dano; 


o furto, ‘0 appropriazione ‘che sia, di-600, |. 
sile. marchi, ciod. tre. quarti. di miliozomno; | 


ridotto a. ivalpta: Italiana. 


via treioa, pi stopre i dhe fa il nostià Das | 


lpntniditit 7 Séliva, bd att scolo iu ni anizolo! | 
romalp. della Rvizzera; pros dal rimorso 4 
dalla. Spoyénto;. ,Bllaalato;-dal. hansiero di 
tante rovine, per sua colpa orente, tormen» 


pilota eretto, gattemipeltio, lo consegne alla polizia |fer- 


int Hu pato: 


ni DH mi, Fr 


CREO ciro grea za E 4g] preso vairiia. I 
into dalla sorto di tanti infehoi chée' ia lui “tonfine ;. i reticolato, benchè con.deplore- 


vole lentenza, ingiustificata voramente. per 


perero. fallo, eccolo prondere ina forto fase 
inorfina; colla. spernaza di. cavarsela: dal 
regno dal dorbéciblià; ‘per passare, (th cello 
s'del ui VICOVArSA: 
“Ma, She avviene. invece È. Bigli non mmidore, 
«bb.gionge in tempo a salvarlo. è la polizia 
«Bvizreta;ohe'notn-vribla avere di qu 






i TARDICA perché:lo.metta-iiguardina. 


:: Bdapjkre! Valiténderai, suicidarsi ? ME le 


ore SETE BAStta TTT var vivo, fe ONT 


sente il ricordo de; pogiri, naggieri, ladri 
olbrotstittà 14 bi di nua Ing fibldribtatnente 


essolti e redenti dopo breve soggiorno nel. | 


apo n, 
‘Mag Hogele dai DESCAIO 


um ul I 
Jp. Italia, ' 
cione di qualche ordine equestre: 1)" 
Es, par chò ni” digmmo ‘essòre' il signor 
saggi Da grata. figbesile, i Vr 


Le Stars nie, 


«1, 


“Lat ALIA NELLA: RETE 


La sl Ju 
Je Lo al Li 


e toi i har che "far fab) 
ci “of et ratti” sui, viFova ‘f in 
e” sedeva ELIO cuUsA della, finanza. italiana, 
Una Sua, d poallenza, di. Gato, A& quale, son 
sRpevsidapasiterei. come; malgrado rilicon- 
tinuo aninetbare’ deli cueli. ti itfipottaZibne 
selotaiazerio di Printer. pria go ghtito 
delle” logie” fin atimertagas, iù sorrigponr, 
denza! ‘né poteva” spiegarsi come e, perchè 
ip un paeen:gppe il nostra. retta all'in- 
giece it avesse. a fidrice in modo. così ri- 
* gogliono: &: vivace, Ty mata Planta del con- 
iratibiinaÒ. DDA I IRE 
“Tavind è } Saggi, 6° gol saggi atta, lo mag: 
gioranza. del Seinso-co pine, ogservavano gl 
i l'eccelso nono che non i deelo .sumenta 
il consumo, ma angi l'opposto, perchè pag: 
| giorn le sondizioni economiche e questa, 


| TUA}OIAebt [monti ato] iti oh hatid 


dida irta. 
BIL 


che era perfettamente, logico il porsistere 6 
jil rifurire continuo del contrabbando 
(più: ‘dennobo per la Anevitabilo 'demotoliz. 
| riblono ‘dello’ ràfséo, ‘Ghia i peri ia mir ine 
trisito ALE petiblica is a Lita enzimi 
‘ differenza.» nol, preszo del, gonori. li {primo 
1 Repeggità,. Ai MTtelia. el icpaosi limifrofi. 
: dnvano» il sgrand'uonio, sobillato: dabbar 
i rocrativi. e da tatta guelfa ‘Geldre di 'iman- 
‘| giapane ‘n'trddimoritò ‘CHS affellé “i cbtridoi 
e le anticamera dei ministori, n97 sÌ, laggiava | 
‘ colyincore. de questi. volgari. argomenti, 6; 
forte. del suo atipendio,. pretendeva! ‘che 
j tutto! andeszo per la-‘nigliote ile mondi, 

| che, col contrabbaudo, (Ata Ora , finalmente 
di, farla fiuita, c 


DE ‘cireolire chiarid a: Bama'itatti iigh psi 
hiets cella “degaheria lit a 


siti iIo "ii 
Cono voll dell dot isineti 


So) 


' 
"os 


id visggiaro ‘vara. ila apicale, "atto, co» 
j Rogi vagoni. di. prima olassedb caleri treni. 


| djrotti, ; i piumati: O ‘superiori delle: | 


| guardie di Ananda," 
‘ispettori: li '“doegime, 


‘ ribbani sità "bor da tì 


i sibi. 
dot là doiabo insiti. 
, qui Wons pile Y9s Bllota, 


J 


, riunione; «quali - iseribeioni”" ebbero” ‘lubgò, 
Li fotono"la folibatizioni Proposte 8 — 

‘Maglio ” evitare. tal” noia, a lievi addirit- 
ma che fu deliberato. ‘all'unanimità, di 


qiogere l'Italin di una route metallica, così 


goria:sì:singono '1 prindipeschi ‘ parchi da 


‘creGia Gil 1 moderni cortili d'ellevamonto, 
L'idea è geniale, von v'è dubbio, Cone 
potranno questi delinquenti. nati di con- 


inebbandieri - agertcitarei" i ‘Toro pericolbag |; 


mestiere, se'allatto di penetrare. nel patrio 
sublo colla merce estera, vodranno riszuzal. 


di frolto una. rete, ed ia quella impieslinti, 


risouante per gli. appesi : campanelli, ! ve- 


diranno d'afni lato gocarrere dallo ‘Bposseg= 


; gianbi garrette i vigili figayziari ? 
Bb lu rete va IMUuIzI, ‘Guntinaa &., «vob 





























: bollerio albegi, Qnando 


L. penserò. ion csclunb è, ilo fatt c0n | 


ig dini | cérberi, | 
; delle” porte d'Italia. 0048] nostro DONE va. 
| all'estero; così loto d: superbo; sGhò, è som. 


; pre giusti. L'apostzofi del. fiero: ‘piemontese ; “li che tomano, che-il. | pubblico ‘sia. «afanpo: dii 


VI diremo noi che cosm'avvenne in quella. | 


un'opera di sl alto è sì generule interasse, 


BAI 


Do cast 







i INI 
Wenga 
lora non più contrabbando,e 
più tanta e-così contate Fitto 


stilo ai confini: allora il bilancio dello stato 
erro 


Go 


quindi, agravio di. gran parte dell; immane 
pesti alie | isfobtò fimo /imolteniot! tr iva inte 
incombe aggi snl.contribuente ; allora non 
più, Ppnolazioni:. dedita, a questa [indast 18 


| dette delitto. dai, codiei a, comp delitto piu 


vi, rho morto. tommiendafore: a» graneoro- | mita 8 «quin dizon più progessi, non più de 


baquenti,. mon più condanne; Dar, coansa. di 
contrabbando! PTT 
di atà d'pro, Sì propura, all'Italia; la d'oro 
creata da una rete di farro 1. rogna tii LI 
: fo: chissà che. in. quel giorno non, a HenLA 
ili mente, Re taluno. — Moma, ili. spirito ro 


' 
DE) sadizirei à 


cor tigiano: ghe. sia di completa l'opara, | inca ssi. Inaciofan: ld tlamipada slattrithe, 


proponendo, ghe, ud, pgni chilometro siolla 


sn Li bit Gotan Posefa . 
RI. PARCO. D ALLEVAMENTO. 
i L'Uobito: che dbvicittà Li 


3 NE de RE *ugstà idolo ci dhio ‘scita pih 
sd pirevosinilla bun baviocla Forma; restilerozia 
role. La rete motallica da, an. gnao gi S&hhzien 
nlidfrattento adalb al'nosirò ‘cnufine, Chi vidi ve 
Lerik Nar ti pt SPE porta Murittupa,: 368080 
il posto della guerdie di sonfino, guardi n Anistra, 
Rena pl nino, guardi A ASS 


sera sari FRIESI I, 


‘1 io_ tarafieb cio sl. i 


[CRONAGA: Crmadi m 


2 Jb ‘cronista’ ‘ni lettori; VERA 


“Un anne US piva piiisatò” Path avo 
pesa sulle nile ‘povere sballe:B'izizia famo 
nuovo,ed io nonisd'trabienete mu agluto tl 
ua; sugo Ri rettori amiol; sil armeni 
dol Paese. ,. setta ii 

fl pubblico | ia"; 8A; ii Mezzo, k "afubarno 
lotta Si partitorit oroniteta” in inatb'ed 
indiffertnte, Sompia il sio! lavaré di fedi: 
mente! riprodurre. i cisi delll giorno «liatio 








capace d' ambire. ieppitr ano. scAnno al pon” 
siplio comunale, è l'nomo inséhima. che dal, 
. Walto della sua posizione doneltabi 8A: 


politiatio sdlo:-e' -nesontenta d'osservarsire 
| SPESSO.) i rider d, senza mamizio, Sguilé cor 
iù, ferva la lotta 0 

fra. lo righe dol giornali avverigi dì j cre 
‘' iilata' lenga 8 vede la contitazioni ''ilitorog: 


| sate-dell’'aliimoi vi sorge l'iWà Che nedidca; 


ca.viblenea cha. fa male, egli.-Luono e inite, 
; segua e temo di dover rogistiare una con- 
, gestione cerebrale ; inpninguta,, go una itulr- 
| gestione orribile di rAdiciliamtto è socialismo, 

Alcona, volta non sa trattenere jl cronista 
i rin senso di merivioltae di sthpors ied' è 
i quando: Hope laver: letto furibuade: colonie: 
‘| entro. i redbbtori. colleghi: “dhe sembrano 
| sovyverbitori, di tutti. gli. ordinementi. sali 
‘ tuibà.; ‘quando sento il «giornale. moderato, :0 
. fualle del Popolo coi ilne 7, urlite che in 
| mandi al'radicali bitto 6 vavina; norté, spet 
+ pero, alleanza pericolose, distrabigie di ‘prin 
- cipii religioni, illora ai: guarda intorno. mella: 
rmlazione e, vede. tuttii amici delle. fpocio 
ui 0 Meno, rallo sa, certo, miti e she: con- 
; ERtti con la dinamite. por Banno mai avuti, 
. e pensa e- sit domarld& Cho" noi Bia nÒ 
, già «fatto:il:loro: tengo «gli: ‘altri alguioti: È) 


‘Fora e, perciò gridino. tanto alte. ...c. 
Dopo questi r {leggi che escouo, dalla pura. 

‘| drionaca, rieatiò nel’ mio gàscio ‘anodosto, 
'egfrogi” lectori atiitraa rveralii del Piesd 
; eta'tutli sspedie a quelli che:softrono, nudo 
(UIL fagririo sincero, cordiale; glia «vione de. 
un. animo senza, odio, ed ipa perchè ia go 
‘diuti nostra, 0. meglio. quella parto di s934; 
clio gover na, puusi molo è se stessi e più 
a chi consima li #ita lavorando o ricorili 
che dal cronista pororo del ‘Paese all' iapi- 


;siadu e guidi l’onestà,.se si vuole. pruben- 
idere cha il ‘pubblico. creda aci sly, amico 
(8 domipagnò: 

| Dighiarazione. 


A ssanso di equivoci il dott. Irmete Pur 
‘vosani ci prega di pubblicare cho da osgl 


ut poi non la più aletua” ingorenza. mella 


vompilazione del gioruale;. 


Conferenza’ pubblica. 


Li signor Homano doti. Giov, Batt, iorrà 
nella saile svugiale, doriadi, donionica, alle 


: gersi. quaste utteva meraviglio della move: (lore 8,80 pon ua pabblica conferenza ‘sul 


Ralia, lungo il suo tortuoso @ serpeggiante 


‘fama: L'Artiere, 


pan è no i» volgerann Reggli ancora, 
Pal set midori 
A aétfà Gist LI tif 


mndrl ‘rigontio di Gntrnte doganali, ra 


rete, si pipa) Ha, palo, a.s1 ognuno la leg. : 


tmati,, pochicgli. “bgdano, nensuno lo suppone. 


‘misbhie nelle:brdia fnccehdo tenebrosi ‘dla 


«xatora dai massimi, giornali; occurro che pre- [: guzio boa” avviato a molti anni a che ha 


‘gb'lavdroabbontante, i decide a Shiudere” 


Ì o 
di 

na 3 ‘no sariflicato ia È: vv. Tedast 
RISO T alleh ong 45900 lire, 


Nuovo Presidente, 
Un gingero.] penventito lo abbia anoho se 





poiizion sempre. :J'Alto ingog no 
inisco A PrAfada scienzai@d:a rettittidiuo 
imo, sd ih cid cha ddpniamentgi ta 
n la notifià”del trastocd: bd Udingpi jol- 


Vegdata voi, ‘tittedini, quellé lampade che 
và aeriglienza di-lucomno-movantinnella:. «pe» 
nombra di una lin spandono la sera 


una, ficcon 9: aa pas pagero Ta 
via “Eb'aki i 16 FRI RIS fattore 
nai mul a vel pe prel 

Osservatela bénb: hi costano circa 


quarantacingue mila lire all'euno, 

(Beati qilei tataPi; quandosi imiagginri dal 
comune, raccolti grave pontO. a consiglio 
Teliberavino di collogAfa "Un' “fer atè nel 
contro della città, presso. la, Loggia: e viva 
la Ince élettrica, che ‘socatilando ‘quel de- 
silerio. che, tutti abbiamo, di addentrarsi 
col pensiero nell'antichità, ci trasporta a 
Ho "Il i tempi dell pilo, padre è 
eri Rise i Ei th dit alaidaziono, 
Mulgrado porò la evidente semi-osenrità 


È) qui sta il BRup, 


sal Rini 
eo itàpteen! th ‘ontogari 


ei T% L''off: 


| paogi reglampburfafotoi blfi può: inigrsrei da 


i intensità dolla luce a dira, per cho api 
l "1 GHANA MSA LETO A si PRESI LE onie; 


di | 

48 dandolpa grandongi giubisinoni mezziigli 

Al Luino ua sglo aleme 

AIPRNA PONE FATTA III 

IRA i La cnprinduda ciisi: vedeva 
Li 


TI molto meglio che col, g 
cd's TEEN] mala LAS? hi Aibho Et pale Ù 
di anallesghe. si, &k-Modeva:nol gear: si 
non muoviamo certo questi lapni « fa 
vove della NETTA o' finite! 
seria. della luca, società che-non; conosciamo 
sche ne‘ha' guadipnati anch'essa cdl mu- 
si6ipio di' Udine!" poichè il' phbblico ‘si 
abitui a considerare come procsdanti!i Ger: 
vizi maggiori a sì prapari a volere, quando 
nè-sarh-alcitomente;nhosnessino+fatola*a 
spese del comtme guudagni esagerati prov- 
vedengdor a servigi cheril omai: “può bo; 
Miasizio &dembpierà da #64 I. Il 
Il contratto che.oi lega all’ attuale im» 
presa hs la complessiva durata di quindici 
delle finali: otti sono Pila ssati Primo 


sua scadenza; a, i Fap presen gra bee 
mungle sari 


“11 


- Ghiamat A ISU Fouad, 
‘ giestiona” ‘di Din” novo Ai ch dae 


vitib ‘par economia; questione ghe richiada 
uou già questi. pochi! Gerini! fai Vetirài! val 
Gol,  risultabi;.di senparionzer conìpiute;: ed 
alla argunle, la.gpinione, pubblica pan, Mud: a; 
noi deve Gshera EBEEADPR. ee sla 
h apporto | pes ‘beritar di formare an'opi: 
figg pabbliog fn 'quiestò' ‘propodito olè inoi 
esamiferemnb come. mieglio'el'savi possibile 
la enaccentuta iguestione: Non isfamo elétr 
trisisti, Don siamo. profondi nella solenza 
dell'' qriminian astono ca: delle fipgaze 0a 
via a' cotti circoli semplici. gi ki prò, arti. 
vb, ‘poliitelia die di 450001ive'all'anoo 
si impone cosi» ‘che sari: faidilo! rispondere 


| dé ned:sia nil. cus: di essere !uz: ‘po' riaglio: 


Nnaiana, Spendendo uriche:nn po'di MIOZO 
Impress. r profitti. di, quindici Fasti 
peteanin forse” essere qualcos a noi non la 


, chnsuferettb so ei liscia”ii Sparihza di va- 
: deretipiià ighenzi perte-di' quei profitti it. 
‘ VOBbiti.ndlly gistruzione s mol mantenimento 


n —.--— a. .im° 


i di agili, di ospedali, o di alte case di; caribe. 


. -! 
na sli. 


“’idrofobia dazlaria: di 


“Pil Yiortte 6hé ci sirabiva! Dit Hppropliato 
all'accanimento vhe certi agenti della Ditta 
Trezzay forsa.ili loro iniziativa [PDIGAB zion 


© possiamo credere che un rappresentante: 


: Fig a 


= ian PP | 


= 


Vila gd ageorio ordini di, apiagera, 
Le” coss° E Questo pun v spiog ano contro È, 
coriynercihnti spociillante nel'sburbio, e' 
contro;i .tontfibbiedtà salt" fastohe reg 
guardevole: eccezione? e Leaf sii 

i Raglenno. pocpà rimprovereroi. di. tofnate: 
trop ni sm, questo argomento ; IRE; ol, Qi 


TOP 


i simo proposti. ‘eli tener nl Horten ta i lattori. 
i sot giétemb'ole vion praticato nbil'ezizione 
; dei dazi, Lo faremo, prooccupandodi “degli 
‘| intervssi. «lol: comune; e chi ‘Bi ‘aunola può 
i tar a meno, di leggere. o... is.i 


‘ vugì dire che l'a 
; dal ragolimento 
(4 piruso; Ma" che .si. devo poi dive seu un 


EMA = 


Quali Ia. ui conupercianto, < che: la ui ue: 


lslapinntai: Vendita! a! cagiviie’ di'in'insop. 
portabile : canone deaziario; via, & fior di: 
BALBO... speme. viag. dine, che- si. vuol ca: 
stritigerlo a pagare più di quanto egli. può. 
applicazione delia. EEA & 
aziario è divenuto! un 8u- 


tuovo: ziogoziaute, cla tenta. di avviare Wp 
punto una, vendita lè dove un'altro la ha 
50ppre8sH, gi cominua a. far le. guerra a, 
colpi di’ regolamento prizàa ‘ancora che il 
puo :dulnmerciò sia iniziato ?' Cha ‘dite. par. 
° par csempio;ga a chi è d'éssorda ceh l'Auls 








migisirazione: aaziaria di aprite na negozio 


a- bolletta il I. gentinio, ‘8. ghe sull'esémpig, 
db]? altri riégozi don Ia messo le Ferriate 
alla finestre, si dicembrà 


resentano il: 31° 
gli agbntitlet dazio aiipli tin bid Hi a 
PIÙ la gi parer 20h gIù co Wa pp 
i respir Idi Agrive la. ballega, 
“striagndalo LAA con audi praver. danno 
a differire di qualthe: pietà L'apettuth.m i te 
Stomia; lsignotti 'Amminisbtizione: it gar 
OR MCR vato 
Bptfiditerazzo bhe ‘he Borga: ‘dubito un. 
giaro A pine) al'dazio ‘perduto, Bo volo 
nvece cercate di royinarlo prima che-so 
af Ah, questa è grossa Fate fored* Ti 
serchè in Inogo dei negnai- che  finjacon 







sr la vostr moi, diario £ ri degni 
on già & Udiha;.. il] fugfi ta lgs vost 

ia giurisdizibhie, “hei ‘villag ri he dircols! 
daga i com pene ful ch oi ifaramo Dati 


tempo debito il conto della diminuzione di 
| ponsuma, bay Paine Loti pteribuito; all'o-) 
a vostra, DT: i n: 
i iritanto. perdi noci) ti] domanda: 
nubido “gli' agenti del Bkzio ‘hidno ‘limo 
trato con atti di imesplicabile fiscalità! il. 
Foro accadimento contro utà Ditta qualna= i’ 
que, sarà poi sulla base di verbali stesi a 
firmati du quegli agenti, ‘ble: l'atzbori (pra- 
ministrativa e ln giudizihfie dovitina *sta- 
ilire Ja responsabilità in caso di contrav- 
onzioni che: Venisbeto dilbvate: d'' ‘fnela | | 
itta? Ci sembra, che; la qudetione non gin | 


tanto lieve. VEDE 

| NERA TFR n t! 
E noli SEuPAeEREDE, dj Qupigia; riputià mo; - 
roposito. della. fumogi: noskra polemica 

bol ‘professor Gibsseni, anpavamealo.' 

i Avebe;yisto ?::. LELLA 2. n 

Dopo. aver deito e vipatuto: nesso: vi 
rispondo, vi: ‘risponderò. sì, non. mancherò di 
rispondervi ; 4 Dvergi cantato quesbo. motivo | 
iù tutti i toni, venuto infina a rispondera... 
cha è, che non è, tubbu. d. Spapesoa. Apirò. di 
rispondarvi....., nel gioroo?dél giudizio. 

Era quello che ci attndedamb.lbiehi hell. 
Certamente | dopo averci parlato a lungo 
dell'epoca preistorica e datoo dig, 
mento dei partiti n: tempi: dell'upmo lrcui. 


|uiefi pinntta 
‘Sapevamoelo. 


Sapovameslo, reati ‘quei “dh Caprala.” 


stre, averci purlato.un po"! dall'avo  anticd; 


Ber ‘Append. | pecennato - al sredio evo, si 
dompreudeva aubito che l'evo inoderno era 
meglio sottacerlo, ed escludere ‘affatto 
l'endea conteniporanea. Questo! di chiamà;. 
esi prudenti, "e la prudenta-per un giore” 
nalista, ai tempi che corrono, ‘non è mai 
troppe. 

Prendiamo tto della; perte. uli risposta, 
dataci, non .attendinino ‘più. il ‘reato, angi 


TLT 


quitanziamo ' completamente il nostro pro; 


fnanore, n.d Laipale liexò nop, ? popejamu; ima 


date, ce $piaco, la nostè "tong Fiale 
FORLI {io FDIME. TESE E FILE 


sha questioni, degli spazziai. “; 


ù one, delle più; seinplici. 
pes Han totori figg 
polo ;colilgro ccayretti: verso ila f. 
A pi AR ed atterdovo finò è sera alla 
ao delle ciità ; non giù cha facciano: 
un lavora . 


"a 
Fi . _" 


“È wa 
Questi 


comune. Ebbene sono pagati col salario. di 
lira 20 (venti) al mesa e con- l’hitilet she- 
ritraggono dalla vendita delle . PRISVA NOISE 
Ora però che i concimi chimici ti Mégno” 
ogni giorne di più, le, ricarce di quelle 1u- 
méndizie, èiquesi nullé, : di modo . She ghe 
spasgini di Ldino, questi impilegrnti di un 
comuna abbastanza ‘grande, sono’ Hilotti a 
vivard oon’asttanta, * 
meno di quello cha ina Aland una ragazza, 
che sia occu pata in una filanda od in un co- 
lopifiolo: ROTPINZTI ME 

n: Ohe. gone” “devo fare gu Fiowa 
Proprio” “«diuturno lavoro don Daigg il adr 
stentamento Detessrrio per campar la vita? 
è naturale ;-:81ì rivolge al. pedrone ‘e . gli 
dice: non posso vivere; almeno, fin che il 
mondo va così, fin cho i nostri rapporti: 
non STANDO mutati, daberi 
di più. : 

Questo honno fatto, gli spazzini, è slogni 
missi qLi BOZIÒ, hanno presentato ITETEA potizione 
pet: l'auriento dello abipendio + pero, qgn sì 
ca per, quel motivo, fetse per un ingiusti- 
fivato timore, invece di seguire la vin ge 
rarchica e rivolgersi da buoni figlinoli al 
sig. ispettore di polizia municipale, launo 
fabio pervenire direttamente li loro do- 
‘manda al Sindaco. Questo atto era grava 


‘ e non sappiamo 58, per, razione i il” ijdole, ; e: 


conomica 0 disciplinare, ' ne TAnno > 'aviato 
une bella soddisfazione: sono stati. chia. 


riati' dal sulfodato Ispettore; ‘il qualò il ha ' 


avvertiti che chi di essì 81 ioses azzardato 
in avvertire di rivolgersi ad alte che è& 
lui; sarebbe stato punito con dué lire di 
multa. 


Ciò è giustissimo perché egli dEi: tordo 


cupo gerarchico: però la paterna sMmmoni- 
‘gione ha ispirato tuata fiducia mogli epaze 


viaggi E paio giigllido ail Lal: 


l'atteggia:. 


faticoso od eccossivo, ma. impie». 
Geridlintera Kt Idro gibrobtà:a: sérvizio: del : 


contesinii “Al* giorno; 


susa n 


qualche cosà 


zini. che essi. d'allora In poi non hanno più 
presentato istanze 6 continuano scdraggioti 


o'tatsagnati;. il, loro. servizio. a, .soltanta 


‘sentesimi.al, giorno, «compreso «l'utile: delle 


spezzature, ma hon coriprese le multe. , 

i noi faogiaino Gogna Tae loro sacrosalia 
Grandi. Senza Pià. ‘per il tramite del: 

fis Municipale 1 ermettiamiò di 

ohfelere all’ Onion si 8! decorokb; be È 

urintto che Udine f Rue Rioni. funzio: 


demagi 


lf IT 
Ki comune assi nog Si trovino netoameno In 


tà Per Francesco Peiéttie 


E'Bottima liata ff offerto per erigere jin. 
Higordo murmofeo £ alla, memoria, del, some. 
il pikato ne do oletti, 

Importo della li ta iprecodente : 1, 597; 50. 
© Prof. DB A 


dott. Ensico Bevilaovus li: 


grado di Prornpar il PRpo qupfidizio. tale 


du 


ETTI Modo Oh9. gi "prost TALIA ner to 


Maria Da Nuto ved. Bonvitini” Dc "Hlian 


int Med. Mucelli i - signorina N. N. 
1.6 i sai vani Qdarica Politi fa CHa- 
. combi 2 VV, 


dott Vittorio” Cosdttini D Loi Carlò: 


Umberto: nob. Caratti 5 — | 


Gioda (membro del Sonsiglio 'Briper, della | 


P.Lj:6 — comm. iG...lu ;-Bepile, senatore 


dei Regno G — dott. Dino Presani (I E 


«tore a Milauo) 3 avv, Qurla Brai tai 
cav. prof, Siivii Mazzi 5 Di 


Totale lire 576.00. 


Te bblazioni (devoné! Bsgara indirizzate fe' | 


agito) di quell Ja' (di SYadira | 
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da furmea più 
Du cartolina va 
‘nitàto : prot. 
L anasto r, 


residente del. Um i 
S ofiino Misani preside. 
Istituto Teonico; pri 


"A pottoserizi ma ? chinea; gii oblatoti. ga- | 
quemo cantocati pér decidere’ ‘stile “moda. 
del ricosdd da collogrei né. ta Dioeo. 


Tita | 
hu Ydina. "* ì 


© Domandel. Isenza risposte. va 


Botto ‘questé titolo,.riceviamo la seguento. 
letterina, -che-.focca. un tasto giusto ASsRI, 
“La pubblichiamo, 6 giriamo le domando a 
chi tocca, malgrado . sino certi, come, & 
più. ‘dell assiiluo glie ‘cs! la . mando) | di non 
' fibevere risfiolita Soruna; .. " È 

ultimo da 90, 
Caro « Paese » 


Mi: direte ‘chie’ io sorio. un cutibao, ed dn 


n" 
spo 


ingspuo, perchè, come: vadaniti: ‘certe. cola: 
sotto: il sole, lo sanno ‘apuhe i muricciugli;’ 


Tuttavia, ‘anche # costo: di passar 
tela; e 
formulare. ‘alcugio dobiatide, 
stamplata; 


Sono, corto, gli Intarassati si guarderauno . 


ene del rispondera, ‘resterà il tempo ohe 
è, nale coMinog erano i sagaci.lattori. 

‘Anche Questa! è 
un'altea ti 
: Perchè; nello amministrazioni, pubbliche, 
“più ’d ‘meio’ initebbimibate besdhdo ‘il Qupo- 
ufficio cui dipegdana; .st-ibano nei ripuatvdì | 
dei subalterni, due pesi è più misura? 

Perchè, nel giudicare ‘de l’inttività e dai 
meriti dell' iàpiogabo, s1 fn intorvonire pri 


‘a quella della Sua manifestazione, riesco ti- 


‘do così aitavorirb'i rettili: ed'a castrare loi 


, sviluppo. dell'individualità ?. 215 


Parché;' per 'esimpio; si chiama al au. 
daenipuem ‘vablzi postu, ‘e gli si fa una È ! ensolare 
rumanzine, ‘perché professa, e — meno mule | 
questo —: perché ; erplica,: ‘ggrte opinioni ;. 
mentre colui, che professa. al esplica certe il' 


‘più, conformi w quelle della mag-. 


altra.‘ 
giovenza — al favorisce 4 ni incoraggia ? 


<« Pgrehò al talo si fa rimprovero 6 si erigo | 
W colpa, l'aver manifestato’ pubblicamente "|. 


up! idea non -perfettamente. ortodossa, u, 
‘pute: “basg, l'aver firmato un manifesto : 

mentre all'altro lo stessa fatto — ma in 
opposto 38030 /—-. reca predilezioni a pro- 
mozioni fore’ anco ? 

"ii Parli ‘di‘ifesti, dhio sta bonino 8 44: ‘fari CR 
gi fingg non vedere ‘ché:s' bochpa:, di . “altro 
h698, ‘a ;danno unché'dei libori profesaionisti, . 


mentro queagli.è rimproverato e minacauto, . 
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.. Perché gi -paventa joua la, fisme di. una. 


‘appia isf tal: giornale; mentre si roputa 
ouore ss appare quella di ultro-sul tal altro” 
guri tolleveche sotto l'anopimo sfughi per 
sonnlità è partiginnerie ? 0 | 
Mono coso vecshie, sono Faose Vecchia....,, 
Ecco perchè faccio punto. 
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Il consi iglio comunile, dopo una lunga 
disputa, decideva di sopprimere, come tu 
fatto, lo apanditoio. in via Belloni presso la 
. hiv roria uorenta;. 
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omanda : 
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sì ovgda ‘oh6 in gus luogo uno spanditoio 
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I fu Domenich pr att sbiatiluo — SISSOnDO, Hon- 
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Il tristo dostino ‘di quella finé poteva co- 
‘gliere la povera ragazza. anche fnori del 


ila conen della morte; mu quasto fatto desta 
pori precedenti una: ‘profonda. pietà, Quelle. 
ragazzi era ua qualelo unmo malata; chi 
‘sa quale storia di miseria, di patimonti, di 
‘dolori Ja trasse dalla trwngrillità del ano 
cdallarla dei'suoi campi, delle care 
‘della sun famiglia, & cercare il pane nel 


? l'opificio dave lavorava tubi i gionili cul mir” 


tino alla ESTA. 1. 


Surebbe' puerile, sirobbe ‘imagfonotole: 


‘|| trarre dal fatto piotoso argomento di eritica 
contro coloro de cui dipende, il servizio i 
i della filafida suddetta. i quali ‘adottanò To.) 


‘rarlo che Jp legge. consente, e trattano le 


inteso da essa: na la cmbica, se doverosa 
monte in duesto caso rispetta gli uomini, 
insorge strosistibile contro 1 sigtemi. 

A: chi: reclama nna riduzione radicale 
delia» «giornnte di Isvoro, unw restrizione 
agsoluta nell'impiego delle donne e dui 
fanciulli non fate censura di perdersi nella 
astrazioni 6 nei eofismi: queste suono di 
dolore fono Ì nostri argomenti migliari, 
argomenti | chie ognitio sente ‘e comprendo. 
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